
DPCE online 2010-2 

http://www.dpce.it/online 1 

 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

Repubblica Dominicana. Entrata in vigore una Costituzione 
d’impronta conservatrice 
 
di Renato Ibrido 
 
 
 

Il 26 gennaio scorso Reinaldo Pared, Presidente dell’Assemblea nazionale, nel 
palazzo presidenziale di Santo Domingo e alla presenza delle più alte autorità 
politiche ed istituzionali, ha proclamato la nuova Costituzione della Repubblica 
Dominicana. Nello stesso giorno – che simbolicamente coincide con la data di 
nascita di Juan Pablo Duarte, “padre della Patria” dominicana – il testo 
costituzionale è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale ed è entrato ufficialmente in 
vigore. 

La revisione totale promossa su impulso del Governo di centro-destra del 
Presidente Leonel Fernández conferma dunque uno dei trend più evidenti del 
costituzionalismo dominicano, ossia l’estrema brevità dei cicli costituzionali nel 
piccolo Stato caraibico. Quello entrato in vigore il 26 gennaio costituisce infatti il 
trentottesimo documento costituzionale da quando il Paese ha ottenuto 
l’indipendenza da Haiti nel 1844. Le due precedenti Costituzioni furono varate nel 
1994 e nel 2002. 

Il Titolo XIII (art. 116-120) della Costituzione previgente, fissava il seguente 
procedimento di revisione costituzionale: dapprima il Parlamento, con legge 
ordinaria, doveva fissare l’oggetto della revisione costituzionale e le disposizioni da 
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riformare. L’approvazione della suddetta legge determinava la convocazione di uno 
speciale organo bicamerale, l’Assemblea nazionale, al quale veniva deferita la 
funzione costituente e di legislazione costituzionale. Il testo finale della riforma 
doveva essere infine approvato a maggioranza dei due terzi dell’Assemblea 
nazionale. Non potevano peraltro essere oggetto di revisione le disposizioni che 
definiscono il carattere democratico, repubblicano e rappresentativo della forma di 
Stato.  

Seguendo il suddetto iter, l’Assemblea nazionale ha approvato il nuovo testo 
con centoventidue voti favorevoli e quattordici contrari, ricevendo l’appoggio sia 
della maggioranza di Governo, il Partito de la Liberación Dominicana, sia della principale 
forza di opposizione, il Partido Revolucionario Dominicano (centro-sinistra). 

Alcuni giuristi hanno tuttavia sollevato dubbi circa il rispetto da parte del testo 
finale dei limiti di oggetto fissati dalla legge di convocazione dell’Assemblea 
nazionale. Ulteriori dubbi sono stati espressi poi circa le modalità di votazione, dal 
momento che alcuni deputati hanno votato al posto di colleghi assenti dall’Aula. 

La “Costituzione del XXI Secolo” – così è stato ribattezzato il documento 
costituzionale da parte di Leonel Fernández – si caratterizza per una impronta 
fortemente conservatrice. Garantendo infatti il diritto alla vita dal momento del 
concepimento fino alla morte naturale, essa pone al bando l’interruzione volontaria 
di gravidanza così come la pena di morte. Viene altresì stabilito che il matrimonio si 
fonda esclusivamente sull’unione di un uomo e di una donna, sancendo quindi 
l’assoluto divieto di matrimoni fra persone dello stesso sesso. 

Importanti innovazioni vengono introdotte poi in materia di cittadinanza. La 
nuova Costituzione, infatti, esclude l’automatico conseguimento della cittadinanza 
dominicana da parte dei figli di immigrati irregolari nati sul suolo dominicano. 

Quanto ai profili attinenti la forma di governo, la Costituzione del 26 gennaio 
elimina la possibilità di un nuovo mandato per il Presidente uscente. In compenso, 
viene consentita una rielezione non consecutiva del Capo dello Stato, senza limiti di 
mandato. In precedenza, il Capo dello Stato poteva ripresentarsi solamente per un 
secondo termine presidenziale.  
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A detta di Fernández, pur non trattandosi di una opera perfetta, la nuova 
Costituzione rafforza la libertà, la pace, la sovranità dello Stato e la dignità 
dell’uomo, erigendo un muro contro tutti coloro che intendono attentare ai valori 
della democrazia. La revisione totale ha ricevuto il pieno sostegno della Chiesa 
cattolica locale, la quale ha salutato con particolare favore le disposizioni tese a 
difendere la vita in ogni sua fase. 


